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CHI E’ PIHIT

Basta a volte essere consci del fatto che il nostro cervello nei momenti di dormive-
glia, sia una buona fucina di idee dove ogni spunto può essere preso in considera-
zione: la stranezza, l'irrealtà, il passaggio dal mondo onirico a quello della vita di
tutti i giorni può riservare spesso delle sorprese...molte volte vengono perse in
modo pietoso, date da una sveglia al cardiopalma o nel corso della routine quotidia-
na, ma in altri momenti queste visioni rimangono impresse nell'immaginazione,
legate ancora al sogno avuto durante la notte.
Un personaggino incapucciato che corre in mezzo a delle case di un villaggio disa-
bitato nel centro di un'enorme grotta. E' stata questa la prima immagine che ho
avuto di PiHiT. Si parla dell' aprile del 2003 e mi serviva assolutamente realizzare
una tavola in bianco e nero da presentare in giro per le case editrici indipendenti,
alla ricerca di un qualcuno interessato a pubblicare le opere fumettose del sottoscrit-
to, e dare così inizio (ed ancora in pieno svolgimento) alla gavetta del creativo; ed
ecco venirmi incontro il mio inconscio, che senza di lui non sò quanta strada potrei
fare! Rielaborare in qualche modo la corsa dell'esserino per le strade del paese
impressionandola in vignette è stata solo questione di un giorno, dato l'enorme
tempo che ho a disposizione sempre per disegnare (il resto del tempo è quello dedi-
to al fancazzismo), ma lascire che questo simpatico personag- gio nell'oblio del
dimenticatoio non mi andava tanto per il verso giusto. Dovevo trovargli un nome,
almeno permettergli un barlume di presentabilità! La sua somiglianza alle figure
giocose disseminate nell'arco della mia infanzia, un misto tra la faccia tonda di
Pacman e il camuffamento buffo e misterioso di Orko dei Masters, mi spinsero a
ricercare per associazione mentale ed istinto più che un nome, ma un verso...pitti-
ma..hit ...pshhit...piit...pihit...PiHiT! 
Foneticamente si dice Pi-it, praticamente potete chiamarlo come vi pare, con la i al
posto della p, o con la t al posto dell'h; io ho scelto di dargli questo nome, con le i
minuscole, forse per un fatto di semplice estetica ed esoticità...ma in fondo di tutto
questo chi se ne frega (..."eh, ma che vuol dire PiHiT?" "cerca in giro per la rete,
troverai che in qualche lingua il nome che ho scelto per il mio personaggio è pure
una parola, di cui ignoro il significato, e di cui mi interessa davvero poco
saperlo...scusa, mi perdoni?"). Lascio al caso, lascio a lui... 
Torniamo a noi: ecco che qualcuno risponde alle mie missive, una casa editrice
indipendente torinese pare proprio interessata alle mia capacità grafiche, e mi offre
lo spazio per realizzare un fumettino di 5 tavole a cadenza mensile. Cosa posso
fare? L'unico personaggio che continua a frullarmi per la testa e che più trovo si
adatti per questa webzine potrebbe essere solo lui...può essere davvero solo PiHiT!
Abbandono per un attimo l'idea surrealista che permaeva intorno a questo esserino,
e provo a pensare al perchè correva tanto in quel sogno. 
Il silenzio, il paese disabitato o narcotizzato dal tempo che sembra infinito, il fatto
che PiHiT sia completamente coperto dalla testa ai piedi, mi fa pensare solamente



che possa essere un ladro. Ma un ladro di che cosa? Di oggetti senza senso in un
paesaggio totalmente astratto, o di qualcosa di più concreto? Cartaigienicaweb non
è solo una rivista che presenta autori esordienti come me, ma è anche una vetrina
sul mondo in cui viviamo, fatto di poeti, di critici, di sensibilità e cinicità, di grotte-
sco e di presa per il culo. Ed ecco l'idea, neanche troppo originale a dirla tutta, ma
di sicura efficacia e fruibiltà per chiuque possa leggere una storia: prendere per il
culo il potente! La prima avventura di PiHiT, in cui vede il nostro subito in azione,
cerca subito di riflettere questa prerogativa: il re di un regno fiabesco e all'apparen-
za superficiale nella sua vita quatidiana, si vanta della sua nuova e sfarzosa corona,
tanto da volerla inaugurare con una festa pubblica; ma durante la notte PiHiT frega
da sotto i nasi dei fidi consiglieri reali, questo simbolo di potere e in men che non si
dica si scatena l'ira del sovrano! L'inseguimento che avviene tra le strade della città,
porta il ladro a lasciare la corona sulla testa della prima persona che incontra, un
poveraccio addormentato sotto un telone. Ma attenzione, PiHiT non è un ladro
come Robin Hood, che ruba ai ricchi per dare ai poveri, questa storia vuole porre
l'accento su un' altra questione: basta una corona, un simbolo di potere per far sì
che uno possa essere il re? Bhe, è questo quello che crederà il barbone svegliandosi
la mattina dopo, ed è quello che pensa esattamente il re per tutta la narrazione. 
PiHiT diventa così, ogni mese su Cartaigienicaweb, un fumetto leggero e veloce, in
cui le situazioni che il re và a creare per celebrare se stesso e la sua posizione nella
società di cui è capo, vengono continuamente smontate, destabilizzate, sbricciolate
e sbeffeggiate da questo piccolo ed instancabile esserino. Ovviamente le storie di
volta in volta verranno elaborate e rimestate, e non è detto che riprendano ad essere
più surreali di quel che appaiano adesso, ma spero che un posto nel colletivo e nel-
l'immaginario di chi legge fumetti in rete e su Cartaigienica, il mio PiHiT riesca a
conquistarselo, o al limite, a rubarselo! 

-il sempre attivo, anche se non sembra, MarcoS. 
































